RELAZIONE

Proposta di iniziativa popolare "Disposizioni in materia di equilibrio nella rappresentanza di genere nelle elezioni per il Consiglio regionale e il Presidente della Regione. Modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2005, n. 2 'Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale" ( atto 209/A).

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

La VII^ Commissione consiliare in data 13/09/2012 ha audito per la prima volta i cittadini delegati dai presentatori la P.D.L. di iniziativa popolare in materia di “equilibrio nella rappresentanza di genere nelle elezioni per il Consiglio regionale e il Presidente della Regione. Modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2005, n. 2 'Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale” che hanno provveduto ad illustrare la P.D.L.

In data 7 Novembre u.s. sono di nuovo stati auditi in relazione ad un percorso legislativo che coincidesse con la riforma complessiva della legge elettorale.

In sede di audizione si è focalizzata l’attenzione sull’art.9 della L.R.16 aprile 1973 n.9 che individua il percorso delle leggi di iniziativa popolare.

La Commissione in aderenza all’art.9 della L.R. 16 aprile 1973 n.9 ha proceduto quindi a far proseguire il percorso della legge di iniziativa popolare .

Tale proposta di legge mira a novellare la legge regionale n.2/2005.

In particolare,

l’articolo 1 modifica l’art.3 della L.R. n.2/2005, nel senso di prevedere che:

a) in ogni lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 50%;

b) la lista che non rispetti questa caratteristica non è ammessa;

c) in tutti i programmi di comunicazione politica deve essere assicurata la presenza paritaria di candidate/i di entrambi i sessi, nei messaggi autogestiti deve essere messa in risalto con pari evidenza la presenza di candidate/i di entrambi i sessi, nella lista presentata dal soggetto politico che realizza il messaggio.

               l’articolo 2 introduce modifiche l’art.7 della L.R. n.2/2005, del seguente tenore:

a) l’elettrice/tore può esprimere uno o due voti di preferenza;

b) qualora ne esprima due, queste non possono riferirsi a candidate/i dello stesso sesso;

c) se l’elettrice/tore esprime due preferenze per candidate/i dello stesso sesso, la seconda preferenza è nulla.

Si sottopone, pertanto, all’attenzione del Consiglio regionale la suddetta P.d.L. di iniziativa popolare per le opportune valutazioni.

                                                                      Giovanni De Leonardis
